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•Dirèiiotà' ed" AmiMijiiflttWonei Si^^ 

(farisei del patà̂ ^̂  
Zfìu^{M9Ì6 spettacolo ! Monfcrô  il 
pepoki;: inorridito freme conoscendo 
maglio .ogni•• giorno i particolari del-
•l'^eìscidio di 'Abba Ó-arima, ed i pàti-
menti è ,le tortiire sùbjie: là, fra le 

: intjitóiBtìzfeJ déijiiióhtij'^dtó «nostri soli-
dati;;. Jinentre a-inille a .mille le madri 

'italiaiÌB si- domandano, néll' angoscia 
:délià diàperàisiònè, se i lóro figli siono 
caduti;sotto i colpi feroci, e fra. 1$: 
gridst. selYagge del,nemico,.invocando 
invàno nell',ora.,,suprema il; soccorso 
dei: fratelli ed il: nome delle^ persone 
più care, 0 se piuttosto, trascinati in 
paesi iHconOsóiiiti e:lontani,:attendano 
più^; iiinga e • più • dolorosa ; là ^ ;morte ; 
nientra or'commuove il :grl3pi,di què-

iSta;.^Mffièns^,,V sventura,; .u;na' turba' 
;:di:::;u|tìiini,': potiitioi,,levando: alta : ed 
arrogante la,voca:sopra.i lamenti del 
popolo, xipetonò: " A v a n t i , avanti^ 
noù.'è ora di' piaiigère, si itìandina 

•Hnuove : legióni," ' si :;ocbupino ancora 
le; tórre pèrdute : bisogna' véridicarq 
r Italia.,, Sono i farisei della patriaj; 
; f;Sóiitf:i fa*isei:olie'gridano alla ne-
cÒ3sit&''di'diféndéi'e l'óriore'nàzip 

jià/cpstOiCli ; qualunque. saorifipió,, per-; 
;.obè: essi, sono sicuri,. Si ..profóndano: 
. in Quella infausta impresa le migliori; 
energie, dèlia nazione, :se rie versi sul 
:ciùèpe spiàgge infocate il sangue piì^ 

; gjenerp$P e'I'Ùi RÙ P̂ ciò nón^ 
:essi non hanno figli o fratelli, d:̂  

...coiidaaaarfi ,a,i.getta^'e\Ja: vita ;.eoslj 
iè'nìsa un. idealo .e,: senza uno scopo, 

: per i • confini della colonia eritrea; 
, le-ioro jrisorse, noi^/apnp; in.pericóloj 

anzi; possono migliorarsi ;per una spe-i 
: cùlazióne; di borsa ;: essi alzano,. senzi^ 
compromettersi,-il concetto; dèlia loro 
dignità; e sono generósi del sangue 
degli altri. . 

; Povero onore d'Italia, a ohe mani 
affidato! Abbiamo i ladri fra le per-

; aotiè di casa , e ci ; vogliamo 'esaurire 
por portar la'civiltà fra i barbari. 
Ora ci troviamo ..purtroppo nella, im^ 
pps^ibilità; di troncare in; un punto la 
;gùerrà. : l ia, sorte, Òli' tanti npstiri pri­
gionieri deve starci sopratutto a cuore 
.dobbiamo anche mostrare che mali 

,.,gràdpi:la}.syentura. siamo forti è. si-i 
•piiyj, ÌD,aJ: nps;tri ^patriotti ,,non- si 

: coiitenterehljerp, idi(oosii:ppco j^mentre, 
-.ottèiiuto.quel primo iflne., potremmo 
decorosamente ritirarci', essi'vogliono 
;la gueiira, a fondo, :,;6 la .'disfatta' del-

• ̂ 'l'estìixiijp; scìoano, a ' prezzò 'idi:, nuovi 
;:'::6i?,pi;mrsacrifici e.di .nuove sventure; 
! /Dobbiamo dare .una disfatta, agli 
>iscipaiii,..e siamo gii invasori del loro 

-' .paese. 
• U n a volta coloro che per difendere 
, la terra natia gettavano nei cimenti 
. e nelle..battaglie la vita erano eroi; 
oggi non più. 
: \A'ndate a dire codeste cose, ai pai 

;::trìóti barbassòri, e pa,rolài, e si met-
,tèrannp:a,ridere e vi risponderanno 
.cosi ; " Gli: abissini sono unpopolo bar­
baro-e . perciò non devono ritenersi 
difensori delle loro case, ma traditori,: 
pi'èdpni e ribelli,,. Quasi che l'aniore 

,,4J3Ha:iibertà,\e 1' odip.'clegli.oppressori 
. fossero,! u^i privilegio dei popoli civili.: 

;: Ma in .fondo, anche questi patrioti 
'fanno poi qualche cosa per l'Italia : ac-
oarezzandosi il ventre ed attendendo 

: a ,̂cl̂ î o. QQI hioohiere del vino d! ini 
«aael, la so§&ftiioe.la(dQoaAtsai9 nsk' 

zione grande e rjopa . per, i ; traffici 
delle colonie future: certo ohe il còni-
seguimento di questa. meta gloriosa, 
esige dellevittime, ma sorip forse èssi 
le vittiine? Essi, quar^ijo sarà::giuntà 
la notizia di nuovi rhassaioriandranùp 
alle funzioni funebri per :i. caduti: f 
né esalteranno il valore ed offrirannp 
una raoneta:'all'e loro ; famiglie. 
: Sa 'via,; faris^:' del : .patriótti^tnc^ 

continuate a, spendere tutta;la,.vostra 
attività.per far: credere;ohe làguerró 
d'Africa è voluta dal popolo':.ina ri­
spettate i morti. Gessate sópra; tutto 
d'invocare la venerata meiiipria; di 
quei generosi che, nelle, pr,jgi.pni,.e's.u| 
patiboli e sui campi.di;battaglia diot 
doro per la patria: la :vita : vprreste 
farci: credere òhe ; sianló, ihdegn:!' 'di 
lùrp: J)érohè' una. giierrà'cp]Bpiàlp.hQ4 
susci^a,,in;rioi,, i, ,,lQrp : .sapti, enfem 
ma;sé.essi potessero oggi risoi'gere 
ed udissero còme e perchè» si mandano 
alla morte i figli del popolò :direb; 
boro: Ah, nph per questo aljibiàùip 
voluto l'Italia. , : ' , ; ,, 

,. È: cessate anche di. gracidare sui 
morti di Dogali, di Amba Alagi e di 
Abba Q-arima. le vostre, lodi ed il 
vostrocompiantò. . . . . 

Quéi poveri'niartiri, vittime di'una 
pplitipa che •voi avete sostenuto, p che 
ivi,,basta l'animo.di.difendere ancoray 
dormono laggiù; .sotto il sole infuo­
cato, il sorino etei;nò. dei forti: lai 
sciateli in pace ed ascoltate'è rispeti 
tate lavoce, deL popolo,, fin ohe; è i l 
popolò che paga j i i denaro e di 
sangue. . , . 

;,.-M.'1QSI;RA:'AI^RM:.': 
Quando noi, ed è da,un pezzo, deploriamo 

l'iinpresa, d'Africa, ó la.qu^lifieliianio paz-i 
zesea e delitfcupaa, e, ne, iuvoohiamo la fine, 
e, q^uesto fine : con iutti i mezzi tentiamo 
affrettare,, la muta latrante dei cosi detti 
patrioti ci a,bbaia acldoeao le aolita frasi ad 
effetto sull'amor di patria, suU'onor nazio­
nale, sulla dignità,, senza, accorgersi, ohe 
ammettiamo la buona fede,; all'ombra di 
queste' belle parole si nascondono sogni 
megalomani, losche speculazioni, ambizioni 
irrefren» biU. , 

L'Africa nostra non è in Afi.'ioa, è in. 
casa nostra; le terre da conquistare non. 
sono lp;,Scioa, il Tigre, il G-qggiam, o, al­
meno, non possiamo, non dobbiamo, pen­
sare-alle terre altrui, ; quando : abbianio in 
.Italia[tanta terra;.da redimarej tanti campi 
da dissodare, tanta gente obe Ija bisogno 
di lavorare per vivere, anzi per non mo­
rire di fame.; , : 

Sentite cosa, soxive un, amico nostro, re-
; duce da un reoente .viaggio: nella Sardegna 
settentrionale.'Leggete; e poi diteci se ab­
biamo torto, 

«.Pasquale ,Villari in un suo studio sulla 
Sicilia-e il socialismo, pubblicato lo scorso, 
anno, descrive le, condizioni delle proprietà; 
territoriali e. ;ie,. forme,, di ; agrióotturii,. che 
prevalgono in SioUiar E a, coloro, che: ne­
gano che un vero e proprio: malessere so­
ciale sia stata la causa dei, tumulti sicilia­
ni, perchè i tumulti scoppiarono dapprima, 
appunto ISk dove i contadini stanno meglio, 
egli risponde r-icordando; ohe. la. storia di: 
tutte le rivoluzioni insegna ohe primi ad. 
insorgere non sono mai, quelli : ohe : si tro-
v»nO schiacciati sotto il pasoj dal dispoti­
smo, nia quelli ohe godono d'una maggiora 
indipendenza e comparativo benessere. Or-i 
bene, reoentementB, yiaggiiindQ , in Sarde-
;gua, noi pensavamo ohe se i sardi .nonahèi 
.Wiaorgere, ao».prQiJ93taao,n,«iaw8ao,aoateo: 
IQ.,SW9 ai.oasi «lia. li.aftiggs, è pswhà: 

Ibstti'jaUrimtìhti::pòié'éri,,,,B8n 'laltriiaenla: _dir 
sgraziati essi'.Sono, in ootifròtttb 'iìéi:;:9ioii 
m ì a . - •• ^ ^ : ' ' : « : : ' ' ^ .V ' ' ' , ' : ' • • • • ' : " ' • ' : : ; ; " ; " ; ' • , ' 

'' (36h9iderftte':.,ltt'Siollià,;;;òhe;hai tea su-
perfioie di, chìldmofcri qtiadrttti-29,tìl hai a&a 
:poìi6lazlon6 ilìi:'3j'7CND,(Wt)',abltatìij ,là,;Sar-
aegàa otìu una'satóarfióie d'i'óhilbmeÉri.'qnar 
tlrtìi'24,342: non ;iie .ha :oiw^720,000.;ln 
co'iiftpntoidtìlla'iSiaiÙai làiì 9ardegtift;è quasi 
:uii: ìèsérto. dliiUnqné attraV^v^i l'î ol?"'):*'!-, 
'óhé" :ooHà • •velocità; :d'uh : ti'eiio fai'roViariòj 
'pnò"odiÌ3tàtare qhanti stierininati:tratti.dij 
ttersul <;ergihi di ' tìqltur«t si;, stendono tìi-
hànll ttll'óijbhio umàio e (iójidb la mattòaiiza; 
di. ijbntadini, di case, di alberi, bbnferisOa' 
;B1 quadrò una cupa tihtà: eli s^tiallora. 
;' Lotifondi a. pioo.olè proprietà, tutto,è tra , 
voltìì in Sardegna dall' afabandòno; e dalla; 
miftèritt. La piodola proprieM iiell' isola ; è' 
uiia: clériBlOne ; Ipìòcou pfopriet'ai'i non sono' 
;oKb';.altréttan:ti proletari, i q:uali :dèyonp poi. 
'vivere di ; lavoro salariato. '1 1fttifòlidÌ8ti,j 
'óóina i lavoratori,; indifi'8réiti'::6 ;sostl;i6i,| 
,làacilano che le òb'se : preòi|>itlliio, àoo'ohtén-; 
taU(Ìp,3Ì di; affittanze' àl^:pàBcolo 0 di boi!.', 
icessioni di zqhe. a,': coltura gi'aùaria a mlez-; 
zadria ; un òohtratto:,quésto: ohe, oom', èini 
Sardegna,, non torna a profittò nò dal prò-, 
'prietàrio. Uè del lavoratore. 
: B sono, fertili le terre sarde? Altro se; 
lo:'Btìno in'gran parte'; Bisogua vedere iàt-j 
tornò alle poche oittài. ' ohe, "Spleridori'dij 
olivati, di ; òrti e di frutteti ! Ma àttqrìioj 
alle città, o ai più grossi paesi soltanto,! 
dove alla terra le braooie possono essere | 
dedicate, come maggiori possono essere de-; 
dioate: le cura. Appena a qualche chilo-; 
metro dall'abitato tutto cambia ; zòne im-; 
nieiisa a cisti ;6 a lentischi ; zòna infestate; 
da male erbe, d^ ortiche è dà cardi ; zona ; 
di'fen'a ohe chissà da quanti anui; non. 
'hanno sentito sbl loro ,flaico lo sprone vi-i 
viflcatOre dell'àr&tro. .E se iìi qualche ostau-
sione di terreno si lavora, sì lavora poco e; 
nialo. L'agricoltura, sarda, del resto, è pri­
mitiva : Sem inagibaa, maggese; ' pascolo er­
rante, e.coo tutto. ' . 

Tutto quel' lavorò da cui può risultare, 
uno stabile miglioramento della terra, man-, 
oa in Sàrdogùa ; cosi la terra è dotata sol-: 
'tantp: della sua fertilità naturale. Inoapaoei 
pertanto l'agricol.'.ara;3arda di arrioohiré a 
fertilizzare essala terra, incapace di supe­
rare gli ostacoli che le vongouq opposti 
dalla.natura, essa, meglio Che domitiare la; 
terra, è rimasta schiava dàlia terra. :' 

Terre abbandonata, mancanza di case,; 
scarsezza di popolazione, mancanza di al-; 
beratura, acque non reggimeutate, miseria 
e malaria, ecco, un mala conseguenza del-; 
l'altro,, la sintesi delle coudizioni della Sar­
degna. ' : 

Si:sono costi-utte ferrovie, si sono co-; 
strutti porti,'si aòuo fabbricati, a Oagliari; 
e a Sassari, palazzi ' governativi, che costa-
x;ono milioni. E per chi si è fatto tutto co­
desto ? .Non .per la popolazione sarda ohe; 
prirna. d'ogni altra cosa, abbisognava di 
opero :'e:dl'prov-vedimonti da "cui: trarre uh 
sollievo; aóoh.òmiop ; non per soddisfare alle) 
. esigenze dell'attività della produzione sarda, 
abbandonata a. sé stièssa e prostrata. 

NPÌ;; faóciamò uuP studio' ; raooògliàmq 
dalle iittpressioni dopo una breve: sosta UOIT 
l'isola ; ràccoutiamp sinceramente, senza 
fronzoli e' senza' altro aiuto ohe la memo­
ria, qìiàuto abbiamo: visto o sentito.' 

A nói, la Sardegna, tutta la parte nord 
almeno che abbiamo visitata, ci ha data 
l'impressione dell'abbandonp, di un abban­
dono, ohe ha data autioa, ma ohe non au­
menta più, precipita ». 

. Gì:ERRA G PACE? 
La nuova fase in cui entra la questione 

.eritrea, deve preocouparo tutti quelli ohe 
veramente sentono amore di patria a che 
la patria desidei'ano oivilmente grande e 
rispettata. 

La rottura delle trattative di pace può 
ingoJfai-o l'Italia in una guerra, in tutti i 
. oasi disastrosa ed è sperabile ohe il re nell e 
cui mani, per l'art. B dello Statuto, è depo­
sitato il diritto dalla guerra o della paca 
faccia, valci-e questa sua alta prerogativa 
anche, imppaen4o.ia;SHR,volo»ità ai .laiuiatri 
ìresponsabiliii. 

: : : Il p e i e BargeFi; e l'oa.: ZÉerili^ ; :. 
;: Sotto quésto titolo il Giw'«ate di Uàinè 
'Osserva;: '•; • ;•:':• 

:« Vedendo nei documenti d'Africa làore-
dulilà del generala; Bàratierl nelle ; àue-rè-
laziptti con- gl'inforniàtori a ,neUo sue ^trat­
tativa ; col, nemico, viene snbitb iti ménte;, 
e: di quésto generale l'ph. ZanarclslU'; vòlea: 
farne, anzi he'à'vèva fattó^ un. ministro de* 

'gii 'affari; esteri 1 Gàé intuito ! ,S1 direbbe 
; ohe hel giitdioai'a dei bianchi l'on.- Zahàr-
délli abbia; la stessa'attitudine ohe hàinlò-
strato il generale Bartttieri' nel'givlAléare 
dèi:aegri;»'. ; > - ' : •; 

Ma:-Mene «•»'«aw^e anche quésto i ; . 
.Quanto'meglio sarebbe stato aver fatto 

dì Bàratierl un mittistro degUi esteri iu Ita­
lia, dove può; esserlo anche un BlanOj piut­
tosto, che un generale in. Africa ! ' . :* ' 

Qui, Bàratierl ;iuim3tuo, avrebbe:potuto 
"farà-il:paio', bott' 'Blatitì,: p:'oott' Mooénul e 
dichiarare opmè'quest'ultimos' Pàmlà'll'o-
niyre^ mri ìlei sO/pevò «ulta-t ; ' 
: Òhe:, tttótó: àtiohe ;::qU9Uo :;di Griepi,: ;«r 

più,! s«6/8W ubino di BtatOj diilaBoiare in 
'À.friea; Bàratierlediteuératalftanob Blaho 
'0' Motìehhi!"". - > •..;;; 

Ohe intuito anche quello di ooloroi.ohe 
hello scorso estate plandirono al•grànd6^stra-
tega banchettante come :Barazi!uoU ;pBr'.l6: 
città d 'I tal ia 'e gli.deoretarbuo spade di 
onora. e ioprbue di alloro 1 .:. 
/ Ditela una buona volta, la verità; dite 
ohe quando un nomo è nelle grazie dei 
potenti o ohe egli ine: vanta V amicizia,. \À 
servilità ; cortigiana lo adora :e :g.U : si iprp-
stra e pas-sa sopra all'asinità' dei favoriti 
ed ai deptomOTctó' di. centomila comitati 
dei satto e del cinque ! 

Quando poi.queste grazie e queste ami­
cizie vengono a cessare, oh! allora tutti 
sono fieri contro il caduto... 

Ohe intuito! ' 
La Vicenda è vecchia come il mondo. ; 

Vuonio Ghe ride. 

' : ' l ' ^ ' . ^ l H i a ^ g i o • " • • • - ; : , ; . ' 

SI avvicina il : giórno in cui i là-yòratori 
di gran parte del paesi più inciviliti d'Eu­
ropa e d'America festeggeranno, par, là set­
tima vòlta il Primo Maggio, afparmanda 
cosi la solidarietà e ia fermezza di pro­
posito per la conquista delle loro legittime 
aspirazioni. 

Ancora pochi giorni e sorgerà il Primo 
Maggip. Non sarà'questo un giorno di ter­
rore, non sarà un giorno di minacele tanto 
olamprpse quanta vane, ma sarà in'Vebe 
auoera una vplta uù giprno solenne per 
la dignitasa manifestaziotte di ohi' sa 
quello òhe vucle, di ohi Ha la bosoienza del 
proprio diritto e della propria forza 6, ge­
nerosamente, non ne abusa, peroh,è KOOU mag­
giore vantaggio per la spoietà tutta si prov­
veda al miglioramento delle condizioni della 
classe lavoratrice. 

I fatli del 39« fanteria 
E 0 non è avvenuta per parte dei richia­

mati della classe 1878,'aaaegnati al 39° reg­
gimento fanteria, Una dimpstrazlotte, anzi 
una forte protesta contro la guerra d'Afri­
ca,, fonte di tante rovine ? 

' .Bue giornali, liberi ed indipendènti di 
Milano, ne hanno parlato, narrando fatti-e;: 
particolari : ma il generale comandantèla ' 
brigata li ha querelati subita' per dit&ihà-
zione. Ohi abbia conosciuto o provato la 
disciplina militare, può immaginarsi quali 
misure si siano prese in quella caserma, 
perchè la eco del fatto restasse soffocata; 
a di irunte all'impossibilità di avere un po' 
di luce, di fronte alla probabilità di 10 
mesi di reclusione, i due giornali hanno 
dovuti ritirarsi e tacere, 

Ma oggi i giovani ohe avevano gridato 
nelle camerate dal 39° fanteria non sono 
più soldati; sicuri della loro libertà alcuni 
di essi si sono reoati alla, redazione dal-
VItalia del Popolo ad hanno detto; «SI è. 
vere ; la protesta contro le nuove spedizioni, 
BÌntomo gravo dei sentimenti doU'oseroito, 
è avvenata; ora possiamo so-stenarlo ». 

E aoatorraano ancora i giornali di Orispi, 
ohe tutti, i nostri soldati analano di tarsi 
ammazaare per qaella santa oausa, fra'ls 
gole d,6l Tigre? 



IL m u o v o r>RESTITO 

: 'lift' Botfcosoridone'pei movo prestito 4 '/.;-
)):èr cento h« ;;dafcO!;'JristiltBÙ iusperabiU;: il 
capitale.riohissate;fn aottospritto .pai- ben.2Q,: 

*0lt6;tji:pii!i5 :tÌÌ:itioiió ;ohe,si awioura oM-i: 
:fcttbStÌtte}vr:non ri'Jeyai'attÀ&;:; piî i %P:'4; 
'psjjtjéiìto;'delia fènditiV .rioMesk.:\^ v' '^ '•' ' 

^ v:*JC|ò >ci;'4sserÌ8opiio^ i ,telé^itìlimi' |ìi;l&ina, ; 
: S?iì8i ' vogliamo *'ofMwoi j;f:ftOtt:8p^ 

'̂Siamo lieti, giacché•,:|itteÉtiìr:|limÓst« egme; 
t̂ll capitali. in Italia'/é'B:'lie 'BÌ'an& abbàstaji'za' 
da non: :do-VBi'e in gravi' circostanze dipen-" 
deva dall'estero. ' • : 

;OhB bella cosa? 'però sarebbe se questi 
potènti' niez^iflìianzìari fossero rivolti, al? 

, l'industria j. i l : : oon^meroio, alla agriooltùra 
ad alle Ijétìèflòlie istituziom Sociali; e guani 
ta attiviti,''quanto benessere, (luanta mise-

, irla di meno per questa iiiostra patria !: ; 
, : Invece,questi oapitaU sortono, alla ,:luoo 
• ,,sòtp,;qttttucl0 havvì il ;. coltocamanto -piariO; 
.; itré/jiqtiillo, quando trattasi di ,,dar3i, la sola 
Ì;Jfitic)a;:di, tagliare, il comionipm^ esi^aco j l i 
S jateressij: poco importa/se, questi^iSpno;}-pa­

gati taglieggiando.lawiasaa dei cpntribuouti, 
e,per di più la, parte .pieno abbiente e^la 
più : attiva,, la.-la'voratriee., :: : 
: Ed altra: fonte di rammarico noi l a t r o -

,vianaoriél;fatto'òlle questi milioni accorsi 
"'cosi, iVolontertìsi nella casse dello Sta.to, non; 

i.s&'i^iraiinc) iqtti in Italia: ad,,alleviare » m.ù 
' idei 'tanti;mali elie ci travagliano, non ser-

:YÌfanno'a sanare i n , parte.:qùel:,bilàncio 
•, òlxBófeJi moìstra :enlFqrlo:;dy:.;,:ialllnìéiitq, ma 
.̂ , Baranno:,ingoiati:'dallai!§iÌHgo, alricana, ohe 
..BOnvRe»,sarà;'al;;certò;aazìa,j;•,:./• ,̂ :̂:.:''..;';'. '', 

.(jii iricosoieiitiljiSd :;'èntjisiasti a:frloanistiy' 
,v:ipr<>p»|§at(jH deila, ( ? W w 
: ,ita>ivnò:: irgotóénto, ad lafl'emare, .che ,la parte. 
j /òrto: dal : paese non :è ,antiafrioamsta,.,oli6 

essa non solo vuole la Bontlna»zipn6 della; 
improsa coloniale, ma ne',fornisce, i, mezzi, 

, naoesaari, e.oosl igUainbstrlda q M t a parte 
,aonrM]o;non;8Qnovflnitii:wa puoasi senza 
èsitazlò.ne • affaraiare;, olie stanno;per inoo-
•minoiam degli = altri ^ beri:;più, gravi._ 

V:;:!yedi,6nio flho; a qnan^ la potrà'durare^ 

? dllQlAGA PROVISGIALE [ 
Da Gòdroipo. 

U discorso dell'on.Iiuzzatto. i 
• ' ' ; , . : ' • . ; , ' • ; • ' ' ' ' ; , : • : , . '':/:::.•. : ' ' ' ^ ^ f ^ ì ^ r n e ^ ' , 

- Domenica prossima.i.avremp: tra; noi r il-, 
;lu|^ei;np9trp,.,dèputa;tc);^ ^Eicoardo Luzzatto 

' il; qnalo, in seguito ad invito della Società 
operaia, parlerà sulle:.Casse,rurali. 

Dòpo il discorso vi, sarà un banchetto; 
in suo onore, al qvialé ; interverranno' 125' 
cittadini, ammiratpri del patriotismp e,della 
condótta pplitipà dell'egregio uomo.. 

Dà Pàlazzolo dello Sfella. 
Grave incendio. , 

, ;,;• , , : ' , ; . ,. • , 24 ttpi'ile. 
Oggi alle ore 1,8 nella casa di I^izzutti 

, Gio. Batta a-venne un incèndio oho prese 
, estese proporzioni ,p'oichè. rimase distrutto 
il .fabbricato, mobili, attrezzi, eco. recando 
,tin,!dànno.:di:oiroa lira 7000. , , , 

..,7'.,,I1 Pizzutti èra.' assicurato con la Gompa^ 

."gni.a; .Àssjoùrazloùi, G-on di Venezia. 

^T;e(ll avviso in 4 ' pagina)* 

:I*A-I1,A.BC>KA:: 

G R O W I G Ì J T T È D I H À 
La conferènza déll'avv. Girardini 

alla Sooietà operaia. 
;La conferenza fu" tenWa jiella sala .delle 

scuole dalla Sooietli bpéra.ia, Il ...oòtifBrenr 
Kierè ; si p'Msoritò"; alle 8 1 j2 ; aPóólto;,; da.un 
applaasp del pubblipp ,0 ittoomiiioii!);!! suo,' 
diàoorSo:.:,'Ne,fliaaio,un'riassunto àbbàsfcaìiKà', 
e8te8tì|̂ ',fliffliiohè tutte la: sue linoej'ììrilioipàli: 
poksàntì :és3era noto, anche a coloro ohe alla 
tìoìifarén^ft non ,,ppteroiip intervenirèi E. fti- ' 
rono molti quelli oha, par èssere oramai 
Keppa la sata ed,,affollati , gli. ingressi .ed 
upa .parte, del cortile, dovettero ritòrnarsanè. 

' I l ponferenzierp ringraziò delle oprtasi 
aooOglienae, è, ticprdalo, il tema, entra a 
svolgerlo. „., 

! .Noti òhe,nella le^ge dei pi-obi-viri c'è un 
articolo, il quale; dliiania~,le Sccietà.operàie 
a darà il lóro voto intórno alla opportunità 
di istituire nelpaèse in cui 6gse,v:('Vpno dei 
.oòllagi di .probiviri. Qi'estò: invitò, del legi­
slatore è della, più-.alta ,3Ìgnifioazionej. pòli-
olle vieno ,a ;(lire;ft)le,Spòietà, oporaié, che 
noi; hupVi; tèmpi non, debbano . restringersi, 
a! Solo:liffloio:.di' mufctiQ spocdrsó,; ohe,,deb-t 
bailo: allargare il loro sguardo, altri; rapr 
porti oouosoero, èatendeve lo.loro 'feuzioui. 
Cosà ben compresa; dalla. Società ohe volle 
qùàlchaduno parlasse della legge, alla vigi­
lia deli giorni in cui gli operài dello indu­
strie tèssili debbpuo .eleggere i Ipro giudici 
nelle, aontroveJBio'.o'Pi.padroni delle officine; 
- ..geguitò;' dioèiido' che non ;spieglierà-la 
legge; articolo per, ' articolo,; .poitihè: Bareblia 
fatica ;,tedioàà.;:edinutila;i..c,te, invece- riper-v 
,òliérà lo ' spirito dell'istituzione ; e..̂ clpe: da 
,%ali^ ragioni dériyi, .a qtt.ali;:fini,;mupva.; 
: Bicordo ohe un tempo le. ooì'porazióiji della 
arti e dei mestieri 'eaeroita'vano: una forma 
di sindacato operaio, abolita dalla rivolu­
zione. . francese ; che il primo collegio fu isti­
tuito con decreto .napoleonico del .,1806 in 
ilffattqia e,ohe quindi l'esempio fu imitate; 
nel 1808 .dalla Bussia e mano mapo,. da 
tutti gli Stati, ultima l'Italia. 

Siccome gli operai,, malgrado la, mancan­
za in molti di , studi, cui npn potrebbero: ' 
attendere, hanno sano;ed iuóprrptto, giridi-; 
zio, egli si opnfida di,ppter assurgere alle 
alte cause ed àgli"alti fini della legge. ,T,utti 
sanno quanto, basta .della rivoluzione Iran-
,oese ; ;è, di. là,; secondo l'oi-atore, da ' quel 
•grande avvenimento, che deriva anche quo-, 
Sta piccola legge dei probiviri, è di, là che, 
bisogna partire per. intenderla. , . ;_ ; 

Iia rivoluzione francese,adisse .il ppnf§-
renziere, fu la rivoluzione, della borghesia,' 
ohe proruppe spàrgendo tanto .,8anguei in 

;tumnlti,,s.iii campi, ohe vinapt battaglia oi-i 
•;olopiohe contro tutto, il mondo,j.opalizziito, 
,ohe trionfàtrice in-vase le, industrie, 1 'oom-
nieroi, che con una costellazione di geni 
rispleiidetta nelle scienze e nell'arti ed inau­
gurò il più splendido veoplo , ohe il tempo 

• abbia consegnato alla ;,storia. Egli osservò: 
ohe,là borghesia cercò la libertà e non la 
indipendenza . di cui ,,non aveva bisogno i 
una volt» aboliti, i privilegi dalla nobiltà; 
ohe là teneva .oppressa, la borghesia, riocii 
di mezzi ,,;eqpiipaiioi ed intellettuali più ohe 
indipeiidente; divenne padrona ed intrapresa 
il suo grandioso sviluppo. , ; , . . . ; 

Séiióhohà questo svduppo condusse .—-
seooijdo la espressione dì un illustra oon-i' 
sérvatore italiano, di luigi 'Luzzatti V— ad 
tin pervertiriienfcp, quel, pervertimento del 
capitale ohe il Luzzàtti stoiiso chiama ca-

Contintiazlono e fine (v. n. pr.) , . 

, . ,—|„phibàl,:protes,tarpno allri.:Noi propouia-
, ma che al dia, subito:,l'assalto al monte. ISToa 
o'4;bisogno di spale, Se non basteranno 1 
piedi, adoprèrèmo.,, le, mimi,, adoprarerao i 
:dentì;;per,:.aggrapparci a tutto,,ma saliremo. 
.XbbiamQ; un piccolo deposito di,dinamite; 
/ce ne;serviremo per far sooppistre qua e.là 
lì'dalle,: p ine espaveutara i borghesi di lassùj 
;,perchè, non impadiscauo,la,nostra salita 
•;, .;-T~ E una proposta da pazzi, o.3S6rvò ijn 
.terzo gruppo. Il,monte,è cosi alto e rapido, 

, 6: ì i macigno ohe lo compone è, cosi duro 
, e liscio, ohe non è, possibile salirlo nel 
modo che voi dite. Esso ,6 poi tauto graride. 
Che la vostra, dinamite non . seiiyirebbe che 
a produrvi dei guasti insensibili, dei quali 
gli abitanti della vetta si riderebbero :,633Ì 

, ne approfitterebbero, anzi per, vendicarsi e 
trattarci ancor peggio.... Eerò, crediamo noi 

.::pure, ohe si possa veramente sabre lassù-, 
; ma in un altro mpdb 

,— Quale ? . dornandarono tutti. ; , : 
,, -T- La posa è somplioe a sicura..Bisogna 
coi picconi tagliare nel macigno una, strada 
ohe sia, ben difesa contro i colpi dei no-

, .Stri a-yversarì di lassù e ohe girando in-
,.torno al .monte, a. lumaca, s'innalzi; fino 
alla vetta, 

piMiamo. Ijà borghesia al, primo levaral 
per un certo periodo duooessivo fu aUjiie-
rosa ad a capo della società stettero "don 
gli altri ipiocoliinduBtrinliji piopoli ooin-
^meroiahti, la, possÌd6nza.,,p!i;:"l3ér' prastpÀ-
|̂ipmiia6lÒ;:,nii' oppoaiS; piW36ss6,|iSi)ì prqi|e|8b, 

-•di";'fto#atrftnftè)àtPj':'''i :.|)'tùBol|;;lffóno iiUàn;: 
ìttanb gélilftijfdSIdarrp: ttiohfàlepIS'ri 

'•e oottft:éBse'''fii:;:gpyèfn'ò*'dèI,,pfBhlio(^^ 
si'otìhtìentrMOiitì in pòche,SiànijqhèatOjfto-
oentr» fflpntp " è;iprógresàiyb; e ,cpiitiiinQ;; Nel ; 
1886, era ,maggioravil'iiùmero dei'-'partecipi;-
alla".riochezzà, ed;;all'effettivo potere di 
'quello ohe sìa.nel; 1896 è dà qiìi' a diaci 
anni sai'à minora di quello che.oggi. , 
'•Cioiitinuò';rilevando che di fronte al ca­
pitalismo dalla; stessa rivoluzione nacque 
una opposta tendenza poiohè i prino pii di 
indipendènza, di diritto, di dignità del la­
voro gettati fra le masse, è fecondati dà 
scrittóri e so'oiologi, destò le oòsciétizo, ohe 
compresero di avere 'dei diritti che 'ógni' di 
piv\: desideravano di vedere rioonoBoiùfci'. 
Due opposte, tendenze: dùnquej ed; il con­
ferenziere :Soorge ch6,,paraltele; ad, esse.ci 
sono,due organizzazioni, ; I l oapitalistno si 
•Vale dèlie 'leggi ohèf' permettono là più 
'àiàpia libertà' a'ooucorcehzn e 'quindi;' ha 
per : so là sanzione, dei, magistrati e là ; e;ae-
puziorie della, autorità politiche, quindi ,la 
sua. organizzazione, è laorganizzaziona, dello 
stato. L'altra parte ha una ; organizzazione 
duplice -4- paiole l'dna; a tacita l' altra. 
L'organizzazione palese è costituita spsoiàl-
mentè'negli stati più. OiyìU dalle' Hriè'às-
Sòpiazioui operaie tra, loro,, opUegatej. l'or-

-gàpizzttzione tapita consiste, 1»; quella apj 
prpvazione che i prinPipii, ; proclamati .nelle 
oocàsióhi'di psrèùrbaméntò o prolestÌ6| ri-
aènotòhp: in quel 'generale assentiménto, che 
concentra ;gli; animi intorno alle verità pro­
pugnate-; Spiegati: più ', (Uffusamente' questi' 
oonootti,, l'ayy. :Qirardini dice ohe da questa 
due tendenze ed .organizzazioni opposte 
minàèóia di; scoppiare ' 0 qui o colà il cozzo, 
e spiega come sarebbe fatale'si il''trionfo 
del capitalismo ohe quello della : violenta 
irruenza..', ....... ...;,.,:.ì ;,i: ,'.̂ " • 

Il,trionfp dal capitalismo, vorrebbe dire 
la universale rassegnazione; a, lasciare nelle 
mani di pochissimi petenti Ogni ricchezza^ 
ed autorità, àrréSidersi'a un asservimento,; 
troncare' il civile'prb'gressP che deriva dal-, 
l'iniziativa. La'violeiiza spezzerebbe ' i le-;' 
gami chela Piviltà'Oon:l'oparà dei ; secoli 
deve :Bvp,lgersì senza .essere interrótta.;;.' 
;. In;que3to paricolp.;;; ohe :oosa -.debbono 
fare, si chiede, gli qpmini ,amauti< déll'or-
'diiie a della giustizia?' "debbono indagare 
quali siano le ih'giuatizie della legge è')ie 
BBi'vono di struménto alla tirannia 'deh ca­
pitalismo per- rintuzzarlo, per riformarlo 
come esige non solo ;rinteresae degli operai 
ma della .minaóciatàlibertà di tutti,.; ' 

La ricerca di queste ingiustizie, il rico^ 
nosoimento dei misponosciuti', diritti, sono 
l'oggetto degli stùdi e delle; leggi sociali,' 
che hanno; per scopo la conservazione, il 
buon ordine, la paoiflcaziono'sociale. Que­
ste; le,ragioni, questi i;fìnl di/i tali, leggi, 
una delle quali è quella atti probiviri.;: Os­
serva l'oratore ohe ,le leggi civili , nostre 
furono dettate' quando, dei riuovi tem'pi non 
si a-veva sentore e pasSà ' ad e'sèmplitìcare 
alcune ingiustizie di esse.; ,; 

Una di: queste ingiustiziei è-;qualla::cui 
ripara..là legge, dei probiviri. Si;:difFpnde. a 
spiegare pome l'operaio, venendo, a cpntesa 
contro il padrona, doveva fino .al giorno 
d'oggi rivolgerai ai Tribunali; Posa,impós-

— L impossibile 1 dissero alzando lo 'spalle 
i lavorato!:! del :prlin'p,gruppo, i qua,li;co-
stiòuivanó il volgo stupido degli indólauti, 
dei vili, degli imbecilli ' e d'agli ignoranti,' 
ohe noli' haimo, fede alouna , .neh prpgressp 
e deridono ogni buona iniziàtiya. È impose 
sìbile ! Il ; macigno non: '.si, lascia '; tagliare, 
È troppo durò. Dobbiamo raasegnarpi alla 
nostra sorte. Siam'p nati quaggiù fra le 
privazióni o gli stenti, quaggiù inoriremo; 
La vetta del monte non,è, por noi. 

— Bestie! Anzi dobbiamo salirvi imme­
diatamente, come abbiamo proposto, noi; 
gridarono invece quelli del secondo gruppo; 
A costruire la scatti a lumaca, proposta dai 
compagni ci vuole troppo tempo ; e ohi ha 
fame non può aspettare. Avanti ! avanti ! 
Subito all'assalto del monte! 

E iniàtti essi diedero l'esempio e tentar 
ronp ripetutamente |<|i arrampioarvisi'; rhà 
il monte era troppo ; liscio ed erto e, mal-̂  
grado aforzi .erpici, dopo una salita di po4 
chi metri essi ruzzolavano nella, valle, se-; 

. minandola di feriti e di morti. Fecero pure 
scoppiare le mine di dinamite ; ma il monte 
gigante non si scuoteva e i massi, ohe la 
dinamite gli strappava e faceva saltare, 
rovinavano sulla, teste degli stesai diaami-
tardi, facendo fra loro sempre nuove vit­
time. E gli abitanti della vetta, indigna-
tisaimi per quei « sel'vaggi attentati », get-
tiayano pietre anch'essi oontro'glì 'aasalitori 
© eì QQafermayftao wiapve pia : aall'id^a ii 

BÌbile;|SBr;le-;dif&oóltà,l8!:per dp ;ittngaggiru; 
d6l;,;;gmdizip;;i ópnié; f i ; virtù dèlia :!nuoyà-; 
•leèg|.;Rfe*ifól*>tììtìèà ;un '.triWipè • n.t|#o per-
met#Ì|ompc^tó'di :.'ìittdioi|6^t{i dffli :ppe-
;tiM3|fc'l»ep6S'̂ .''g'-'Ì'Ì'0f-'4tfl''.'̂ ^W 
,ltriali'*à;*pr|iiSdlitq';da, .pè i |^a ; èst^|!èa.-:ai': 
;dtte.;oeti;;;pfiffi questo; trih3Ì|le S6r(||f;speBe 
ìSj,prphtàiiièS|i^ ayià,'*','git(ffip6.;;C^ 
limita .;:dBllàipiiii|etènza;;,,;É||fe 
éolle0p;;3erpffiBri?irÌ esercita sBp^ î 

,'furtólpt*,' ;e, par, qualsiasi 'J s^iinmà; tìeilPÈvie;;: 
'•'odriòiliàtl'Vft ;Bd ' ;ifné, : ;yOltà"iVrih6:;iil̂  ópliéèió; 
stèsso abbia -dato;: il ;Sttò. parer è, ; l'ÓpaMo; : 
eóiiSègiaft'.'^sóTysoJò il;''gràtùÌtb": |̂yàfwÓÒimo; 
per fare, entro; i limiti del collègio, rilp.nftti 

.ghistì, 'valere 1 propri, diritti. ;;; i q /;,' ; ; , | ;.; 
. ''Osserva che nella; : lègge ' bl sòiiò 'dei di­
fetti, e delle laoùne'e si rammàrioa ideila 
esclusione dei ferrovieri/dai benèflpijdella 
legge' stessa. : Infine osserva phè,' lèi leggi 
sono buone allora solo ohe Vangono.iljtìne 
eseguite :,e;,raccomanda,agli:operai;,d,i;;es8erè:; 
attivi, spìidttli, e di approflttare.idtiqijèBt»; 
legge ohe elava la condizione, Iqrp.,,,, .̂;;,; 

Elezioni della Società^ operate 
,Eooò:'il'iriaultàtOj'delle ;eleziorii; àyydntìtB: 

domenica, isoorsa.'per, le càriche •del..;:pre3Ì-, 
dente;.; e;,di/nov6 consiglieri .della ;,Sooiatà 
operàia'generala. ' : , • , ; ' : ; 

î roaidente ' ;•';.;'',''•'''.;,•,''••'.., 

raspingere 'e combattere le pazze, pretesp 
dei «barbari» abitàiiti della valle;: 

'Intanto i" lavoratori' del terzo gruppo, 
avevano già ' inóOminciata là oostruziono 
della strada.da: èssi proposta, e- prosegui-: 
vano,-alacremente nel; lavoro intrapreso,' 
4cdicando,yi tutto il tempo disponibile, e 
spesso rubando le ore al riposo ed al sonno. 

Inooufcrayano grandi difficoltà, ma non 
ai scoraggiavano. ' ' " ' 

; Le loro donne dicevano che essi aoinpa-
vano tempo, fatica e danaro in quel lavoro 
impossibile ; e ,5Ì lairienfcavnno ,e li invitai 
vano a desistere. Il parroco, che aveva ri­
cevuta la polpetta dagliabitanti del monte,' 
dava ragione alle donne, anzi le sobillava 
e diceva ohe quel lavoro era contrario olla 
religione, Gtli abitanti del monte, alla Ipro 
volta, protestavano ohe quella strada rovi­
nava il macigrio, e ' Cercavano con ogni 
mezzo di impedirne l'esecuzione, odipa vano 
ohe i, valligiani dovevano aver fede nella; 
tàmosa scala che essi avevano'piromassa, 
ed aspettare, quietamente, che fosse com­
piuta. ' 

Il secondo gruppo infine, urlava come 
indemoniato e diceva ohe il terzo era mi-
stifìoatore poltrone, . vigliacco, ambizioso, 
addormentatore dal popolo, ohe-la strada 
non sarebbe mai terminata, che gli affamati 
non potevano aspettare oosì a lungo ; e se­
guitava oiaoàments a ' tentare di arrampi-^ 
sarai :a\iU';M(is. M àRQiita «A a .rompatst k 

Soublì Pietro . . .' vóti; 242'^^^ '1; 
;Bàrdusoo Luigi. .' • ' » ' • » ; • - ; • " ; • 

'Eletto Soubli Pietro. 
; ' ; i 'Gonaiglièi'i. - . ; : ; : : . . : : ; ; : ; . . • • 

,,';Tunini Gabriele . .; .voti 260;;:;; 
: ', Zaghis.Lpigi. .,.;,; . ,' . .;;,*-. ;'2tó', ;;;;;..; 

De, Lupa Teodoro . . . • • ; * > ; .:247,'-:;'H' 
Nigriè Luigi . . . . . ' » ''•air'''-;.-; 
"Vendrusoolo Demetrio." » " ife''.";";"• 

''Diamante Griaoòiùo.' . : • » ' •;;24B •'.'•;:•;;; 
'i;'Bortolotti Emilio;!., . ; >' .•:-2tt';':i,;-

Savi Lodovico . . . . . . » 2 4 2 v , . ; -
"Vedana Angelo.,. . • ^ ? > . ••237,,.;,,.•;..' 

Q-li altri candidati non. ripor /aronp;ohe 
una cinquantina dì voti. , , . ; • ; ; . ; , : ; , ! ' • 

.,11 Friuli di luneiil vorrebbe far; ,pfè;d.6rè , 
ohe i risultati delle ultime pleziom;;;:,ìèlla 
Società operaia dipendono dà,ttnà;; 'òtòte '. 
manovra del partito vinoitorè'èhe'avrebbe 
fatto affiggere' due., manifesti) uno-ipoilànta ; 
a ' presidente, della, Società; il, signor .'.iPietrP 
Scubli,,l'altro ,11 aighor Luigi;,Bardi}spq,; in 
modo, di far accorrere alle urne i l huraero 
necessario di eiettóri, Per; il,signor Bàrdù-
SOÒ; Infatti ne aoooraoro: U5 e pel) signor 
Scubli243.. '. • ;.-:..': ,:;-'••_.' •,:.;;•>;;•,;;;;':',.;,,,;,: 
,, ,Noi ppndanniamo qualsia»i;;pa»oro;a.:§lot-
torale, ; e,, .nelle . ;rePrim.in,aziohi, ;del ,,;Ì''«',MK 
rióii vediamo ohQ,;un ortesto taoàoÀi .pon-
fbrtàrsì. • •'•"' ,' , , '.'•;;'''••'' ;"'•;:';;,•,', ' - , 

Ma pensiamo :' ' da ohe 'pàlpiti -vengono 
queste ̂ lezioni!- Non' è lil J ' ìw / r uno, dèi tre : 
organi ;oaupittadini che in qualsiasi» elezione 
•sostione ; i candidati ,di;qael pa,ytitp,,;:p,;fll 
quei partiti ohe possono e fanno, valere ,,beu 
altre manòvre? 'Via, non badiamo dal;mó'ndo 
della luna! •"'", 'v. ;'' 
:• Nello'Stesso articolo del Friuli'vi è poi 
una onesta inesattezza. iSi 'dice, che il ^nuòvo,. 

;prasidenta,,signor, Pietro, Spubli,;è, ,a(5',e>)te: 
di diilUo ùell'avo. Girardini, .9, qnei!^bp:\xiqn 

' è ' ' . ' v e r o . ' .';' '' , ' ' ; , ," ' ',"'• •:.,,'y • 

' ; , « ; ' • » . , ; ' ; . . , ; • , • , . , ; , ' , • • , ; 

;' "Ièri sarà ebbe luogo la seduta "del;' Gph-
slglió 'per; la nomina dèi : vice presidàiiteie 
di 'tre direttori. ,; ,'' ' ' '•'' ' ' ' '; ': '"';,•': '*' 

;, Sopra. 21 votanti iriusoirono elettiiiiàìvipe: 

ossa,; tuzzolando'abbassò e\a farsi sphiap-
oiaie dagli sóóppi di'diviamitè; ' ; ' ' '»:; ' ' ' ; ' 
1 'Ma con la if'ede -e;'lÉi persevèràUzài.idei 
; forti,, conijinuàyanp lil, loro ;iavp;rP.;; v ; ( r; .j.ìi': ; 

Dà prinoipio l'ijnpreaaiera sen^br^ta.'dajV-; 
yprp imposBibilè. Il njapièno cluriaM5ni:;,''op-
'pòheva'ùnà;formidabili;'reaisfenzà;'ài'"èòl'pi . 
di pioóoni, e dopo' mólte e penose''fàtióhe , 
i. pochi coraggiosi 'individui che avèVàìio 
iniziato quel; l.ayoro; non avevano fatto .ohe 
un brevissimo ;tratto di strada, ;,; ,;,;, 

Ma.a;pooo a poco, ogni giorno fapendp 
un nuovo passo, anche gli increduli videro ' 
con meraviglia che la strada del macigno 
veramente: progrediva e- si:allungava'verso 
la cima. :;,,. ,',,,,; ; ;,,, ^::i.. 
, Allora la fede dpi.pochipromotoriisi tra­

sfuse in altri. Altri picconi vennero inloro 
a i u t o l e poi altri ancora, Il numerò dei 
lavoratori, ohe si davano ' con ' eiitusiasnib 
a quella impresa, cresceva di giórno; in 
giornp, ,.come,,la loro esperienza; ed abilità, 
e la strada : a'innalzaya,,, s'iyualzfiy^. .conti-; 
nuamente, con, nioto sempre più,,;rapidp; 
fìHch'à Venne una grande memorabile :g;iòi--
natà in òui essa arrivò sulla cima del mónte; 
e gli abitanti della valle malgrado l'òppb-
aizione degli altri, penetrarono tutti, pome 
un fiume d'uomini, in quel luogo felice 
dove, lavorando, tutti poterono ftaalmenta 
godere una' vita agiata e tranquilla, ;,'; 

La morale del raPoonto non o'4 bisogno 
' 'di tola.!. 4 svidsftta, • '; 



ma ÌÉMÉliiÉBiMiJ 

^resiaentè Fédetltìp Litigi panàri OPriyoti 
20; a direttori '0itisègpjB,Bfelà^^^ 

•• voti 20, l i t ìgi Pi^ltff ':op£ifotì/'20,(ej'iepi V 
•;'-;iittrdQ BiW:tfci-ppt;vótì'«Ì6i'v;u-i:4f-Si'ì':, 

ili pongiglip poscia .esatti'i oggetti di or-
• j^iftai'ia arrtimnistraiiok^^^ 

''••:••,::',Matipanzà; .di'SpaziJPjiuftpèjàl^cliSiiùblalì-^;: 
• jjeéfe pyjjjiÉd'òìtt'ii ié^TOiìte^i'tìtìpIp,: Is Bùi' 
Ì;'P4n4i&aMptti'''!}erò,.'t)ei';Ìl ritórdòj-noteptìij-• 

. . > ' - f ; ; H |.'!:.Tr- "••i-i ' ,••-'••1 • tó-'"-^ ""» ; • ' ' * , - ; ' • - ' • ' • • > - / ' . : . ' • • . • " , . ' * • . • 

;,|Ssd|Hp:m Y?klort:;,-^.ii.(;j .iii'':;:;^;;; •::•< 
'•:%,;.|S,.!ltpt.fersS-"di''*re6Ùpi;;det!K éàtepagtìia' 

,]?aata-Pi Lpreiizo, è avvenuto un caso ou-
ripso ttprppositp della i< Seconda Moglie » 

; ai,A.,;:^/Piiierd. ; ' • 
.11 pubblioó, =ft oni questa commedia fu 

presentata :ópBft6 unjlayprp di polso, oomè 
N. un yei'O óspòlS.voro,=Ìia 'dftj>pri)aa ascoltato 

con; grande attenzione, poi, sentendosi in 
porto modo mistifioato, ha ooiiiinoiato ad 
annoitirsi, si è seccato ed ha zittito. L'in-

! domani ,i oritioi dei giornaU cittadini, ad 
''•:. eqoeziionè di quello della Bàtria del Friuli, 

i_ 1-ollej!^'iEtóvper:gì^• 'à'aàéòìào ool ptihMioo, 
vhintì'o vSèilenziato òhÒ! il lavóro è potente 

:, e bellissiitiojieché il pubblico non lo aveva 
- • ! ; , 0 p i t t p p 8 p . . ? , , • • • • ' • • - • ':••-•;-'•'••,• 
j*w ilJ/apìt'tnazionB è iia po' audace, dal mo-; 

nl'Sntò éhé ùon soltanto il loggione, ma an-
. ohe: il pubbiiòo dai palchi e delle poltron-

. cine :ha zittito,: ed i eri tipi avrebbero, dovuto 
'•'t^iuttbjtp "darai la pena.di óeì'care le ragioni 
, . precise per le quali essi, pei'sone intelligenti 

;é;;cplt6, si trovavano in disaccordo col pub-
; , blióp ìl^tSoPÌale, nella ìnsdia upn mano ] 

«iatéiligeiite e Coltp'di loro., Invece, sia purè^ 
';sull4;:falsariga dei giornali di Venezia, essi 

• ^ Sono pa,dtii i j n afFermazipni contradditorie ; 
,; : •han; àsttp:- òotì ohe il parattere di 'Paola è 
• , "ìamiin^trieiitp imippssibile,iria siinpatiop este-
• : tìoa}4énte, ohe ;ir lavoro; è iessenzialmente 

liipderuo, ma ohe con tutto oi6 è intessuto 
di oasi; roniantioi. 

• ; ' A la ragione del disaccordo, 
fra pubblico e critica ' è questa : 

l 'autore inglese ha presentato con mi-
: . ralìilg efficacia, una donna ammalata, iste-

;::TÌpa, ^'noar di quanto dice e di 
:(qTiautb'& ; che dal; principio della comme­

dia fine alla fine, fino al suicidio, agisce 
\ sempre oonforjnemente a, queste sjie condi­
zioni, cioè si contraddice continuamente, si 
toJMlenta in un alternare di fnrore e di 
abbattimenti, e viene spinta ad ogni ec­
cesso da una volontà sregolata e morbosa; 

- ; ;;ing_;il;;grand,e,;,errore commessa, dall'autore 
•èfqnèllo'di aver incastrato questa donna 

anormale, da lui studiata amorosamente 
ina isolatai|jentB, in .quattro;: atti, -di oom-
media che,non;;si adattano'a quel carat­
tere^ e nei quali contrariamente ad ogni 

: legge di verosomiglianza di tutti i fantocci 
: che, le stanho ìntoi'iip, compreso quel, su-
, blime idiota di marito, nessimo comprende 

ohe ha dìnatizi una donna irresponsabile, 
uha: donna degna di oompasiiione, ohe non 
agisce eotto il naturale impulso dei suoi 
istinti e delle sue passioni, ma sotto l'im-
pei'o delle proprie condizioni morbose. Da 
ciò uno strano squilibrio tra i diversi fatti 
della commedia e i diversi personaggi di 
essa, i quali agiscono arbitrariamente fuori 
di ogni norma di realtà, in una specie di 
caos di parole, e di movimenti. Il pubblico 
ohe intuisce tutto, "questo;; e sente benissimo 

,, ohe; il capolavoro; à sfcranametite sbagliato, 
: zittisce ied ha perfettamente ragione. 

Dall'altra parte il critico, vedendosi in­
nanzi il superbo carattere di Paola, ragiona 
presso a ppco cosi: «Per creare questo 
pàrattere ói vuole un grande ingegno ; la 
cpmmedia di un autPre di grande ingegno 
•non può essere che un capolavoro; se al 
pubblico non acoommoda vuol dire che non 
oapisoe; poi che lo dicono aiiohe i gior-

,; nali di.Venezia, sarà vero;ohe queat' arte 
;qiii è di quella che non si capisce a prirna 
Jjfista; arte:.dóll'avvenire ».. ' : : 

;;"';; Inveoe:-iia,,torto ! . ; V. 

.Una dimenticanza. 
'; Biioeviamo e pubblichiamo 1 
:, • Egregio Siff. Direttore, 
•'' Assiduo ed appassionato frequentatore dei 
concerti bandistici, poiché la musica mi 
piace molto,,ho dovuto, mio malgrado, con­
statare che a niun autore, per quanto in 
sessantaquattreaimp egli . sia statp, fu ap­
plicato inesorabilmente ed ingiustamente 

,: l'ostracismo ; còme: a quell'egrègip e dotto 
uPmp.ohe fu 11 òùmpiatito maestro^ ArnPlhd. 
ISon apoenno ai suoi meriti né tampoco a 
confronti poiché: mi sento troppo piccino 
per far ciò, solo dirò ohe Udine, memore 
e riponpscente al suddetto maestro ricorda 
àncora le sue dolci e magiche note ohe per. 
tant'anni si udirono fra noi, 

A. , óotesta dimenticanza accenno .sola­
mente,: nò, poftie dissi, discuto. Alla saga-
Oìtà pòi ed imparzialità-dei miei oonoitta-
dini il pronunoiarai. 

,.Jìingraziandote signor Direttore,,-me le 
: MOfeSSQ SttO 49V0t. 

! Chiusura d'acqua. 
l'or i'aUa-òpittmehto della; : nuova ^bula,-; 

tura;'dpU'aòqtJèdotto^^nburbanò ;pón jqnèlla :' 
della,città, verrà sóàpesò l i opr^o dell'ào-
qim nell'apqtfeclotto'martedì SÉ , oorrente 
:daU'ora 1 ant^jflno al;iìi6Zzogiónio.;;; : 
:', Tanto, si reliflè di pubbtìpa: ragione/ â^̂^ 
finché,ognuno;:pPssa mtéóipp,fornirai del-
l^oqnà/'poptfwétìte': pefi^ll ' iMditó:^ p^ripdò 

& MÒiil iÉta. ' ';..';••;,*•-•-:,;J:;':', :•••* • r'i'-'"--,' ^/''^''!." 

Il pròmstà ha voluto pérsìiadèrHi ài quanto 
generalmente si parlava in merito al nuovo 
liquore Eureka ohe Italico Piva da qualche 
tempo ha messo in oòmniéroiò e davvero 
lo ha trovato degno dii tutti gli elogi ohe 
gli furono prodigati p. ohe lo fecero; già 
salire in "òttima fama.' 

Inoltro il cronista, ohe vuol sapere tutto, 
è venuto a scoprire òhe i l Piva è ih pò.9-' 
sesso di documenti autorevoli ohe attestano 
assai favorevolmente par il suo squisito li­
quore, al,quale quindi non può mancare 
l'esito il più socidisfaeeute. ' .' • , 

Il sistema nervosi 
parte; essenziale dell'umano organismo,: ohe 
oi dà moto "a sensazioni, pol'q,ualeiSÌ Oom-
pionò tutte le funzioni, ohe ci mantiene in 
vita e ohe alla sua volta oi uccide, se nu 
spio attimo sospende le sue funzioni, è for­
mato da lina rete infinita di filetti o bian­
chi 0 grigi che, nati con cordoni più o meno 
grossi dal cervello o dalla midolla spinale, 
si vanno dividendo adintrecoiando fra loro 
in mille guise, occupando tutti i tessuti del 
corpo. Questi cordoni ai compongono di fa­
sci di, tubetti esilisaimi, Pontefleuti una mii-
terift omogenea semifluida, detta polpa ner­
vosa, e ' d'una membrana comune ohe li ri­
copre,; chiamata nevrìlema, e per cui scorre 
un fluido etereo che circola ed anima tutto 
il corpo. Si la polpa nervosa, ohe il nevri-
lema possono essere inoasi.dà prinoipii 
diatesici, ei'petè, gotta, reumatismo, eco. eco, 
e produrre una infinità di malattie e spesse 
volte,.la morte. È dunque di tutta solen­
nità eliminare da essi tali cause morbose 
appena possiamo avvederci della loro pre­
senza. A questo scopo l'uaioo rimedio che 
dopp tantliproposti corrisponda mirabilmente, 
è lo sciroppo depurativo di Pariglina com­
posto del dott. Giovanni ,Mazzplim di Róma, 
ijnico depurativo, premiato ' 16 volte.' Si 
vende L. 8 la bottiglia. . 

Siccome in questa tJittà npn yi è .nessun 
deposito garantito dal fabbricatore, e per 
evitare oontrafi'azioni e falsificazioni sempre 
dannose, si scriva allo stabilimento chimico 
farmaceutico del .dott. Mazzolini in Roma 
ohe spedisce franco di porto e d'imballag­
gio la sua Pariglina. ; : 

0L'ÌBBE8P0NS4BiU 

(Bozzetto d 'at tual i tà) 

,Nella povera* casetta rustipa, mezzo na-
spOata tra i castani sul pendio della collina, 
appartata dal sottostante, villaggio, non 
erano mai penetrati giornali:se non all' e-
pooa dei bachi per" essere distesi sui gra­
ticci. Quelli erano giornali quasi preistorici. 

Ora il giornale quotidiano non. manca ; 
né si att^ende che ; il vecchio messo comu­
nale lo porti lassù leggendolo, lentamente-
per la strada serpeggiaute del colle, Invece 
è Battista ohe scendo a jDrecipizio ad ogni 
arrivo della prewwrosa, l'antica, diligerixfi, 
sgangherata ohe si ferma in' piazza tra un 
nembo di polvere. Egli prende il giornale 
dal postino per risalir tosto quasi di volo, 
dovè lo àttendoiio due donne ed un : veo-, 

,,ohio!— È .vivo ? — Dosi interrogano le 
donne più con gli occhi che con la voce, 
appena scorgono Battista. 11 vecchio, più 
vecchio per le recenti trepidanze : che per 
gli anni, ascolta con, la tasta bassa, seduto 
un po' discosto.; 

Battista sa leggei-e: meglio di tutti, è più 
sitediato'degli altri; la madre ; e la sorella 
seguono con lo sguardo la lettura àelVIS-
lenco dei superstiti dfiila battàglia di Adua. 

Quanti nomi ignoti ! Eppure ognuno di 
quei nomi fa palpitare un cuore o più 
cuori di gioia. 

Ma li, nella povera casetta no, non an­
cora, forse; mai; più. 

Ohe ansia in quella lettura !.... 
La voce di- Battista, si aftìevolisce agli 

ultimi nomi.... quello di suo fratello, queilo 
di Giorgio non c'è 

La madre stringe le mani sul petto, 
guardando il cielo.... tìiol'gio non c'è 
Questa è la conclusione di ogni giorno. 

— Dammi qua il loglio-
Ora è il padre che vuol leggere per pro­

prio conto, non più l'efe/tco, poiché è certo 
ohe agli occhi di Battista non sarebbe mai 
sfuggito il nome dell'altro.,,, V'aol leggere 
il resto, ,.e, non vuole che il resto î  legga 
in,famiglisi, la politioa gli appartiene, ., 

Blo«o tttt articolo tutito fi,ainma e fuoco 

• contro, i,: 1-mpomabili , del grande disastro 
'itm&nal Ot"ispi,fBttratiew,jMòce!?ni.„;;;j 
; SQu6stfiwto.;deSta!iò:,/àantiniènti, beh 
;versi;:di;.'qttalli\déi ;sUp0rsMti, :« di.q 
; dèlie; pòvere ; vittime ignorati fra cui : torapv 
è i l suo Agilhòlò, i l ' sostegno: e la ^ioia 

;;della SUB casa, !&; risorsa dei ..suoi quattro, 
• oànijji; cui 'qiiàl; vigOfoso dedicava ;logio-;; 
"vffirS&rze;efl!ìtìdpti'ià ihtéllii^ntw^;^ •;;'';;-
;ii;':fó)^liè:*gitilb''liiiin(i pctffca;f;o,;tÌ|.,?'̂  • ','-'•'U 
;c^;CM-lo;nl|h<ìò;::VÌa;i?;';'i;.:, V .;;"•,•; •̂ >-' 
';";'Gfiipi;'ifeòetmi, iiiraliérl, ' ' ••y . 
: • :M:a i regpoìilàbili ;;:iiòn s t o ;;tutti 11; in 
quei tre nomi. Ha ragiono il giornale : ohi 
li ha mandati al potere? Perchè nonne 
furono paooiati a:'Éeadipo;'i' 

Pòi vengono. 1 parMeolarì della;, batta­
glia; particolari raoapnopìàntii! Gadono i 
giovinetti bianchi nella'vàllB rabbiosa, sotto 
un'onda umana urlante, aera, ohe li travol­
ge ad un tratto sbucando dalle.gole malfide. 

Guai a chi cade ferito I I corpi bianchi 
sott fatti ludibrio di quelle belve, otti la 
cóapienza del diritto, la sete della vendetta 
e l'ebbrezza della vlìtoria fanno! perdere 1; ul­
timo senso d'umanità. Tenaci furibonde còme 
la vespe stuzzicate nel loro alveare dal fan­
ciullo imprudente, inseguono 1 biànolii gio-

,:vaaetti nella tragiba conca dove ; per; più di! 
otto mila non u'é scampo, dove bisogna 
morire. 

Ferve il hlaoello aottò l'ampio sole afri-
,oano, la sabbia; si ai'X'osisa di sangue, la. 
valle echeggia di gomiti e di urli, flaohe 
ridotta ad un, niuto teatro anatomico, le 
donne nere, seiniùude danzano la fantasia, 
intorno a mucchi di cadaveri deformi, in­
torno ai roghi fumanti. 

Il vecchio |)otó/;ca»te, di campagna ,Jm-
: paUidiace leggendo ; laggiù egli aveva un 
figlio. Ohi lo ha mandato? 

Egli ' leva gli oPohi inorridito dal giornale 
ed il suo sguardo va a posarsi sopra un 
manifesto appicoioato ad un battouto della 
porta ohe dalla ouPina mette alla strada,. 

Il uiani;fasto è stracciato qua e là, ma in 
parte ancora leggibile : è l'ultimo manifesto 
elettorale di quel collegio montano, di cui 
il nòstro vecchio contadino è ritenuto, non 
si,sa come, una specie di grande elettore. 
Dice il manifesto dopo un brano mancante 
per uno strappo; ^ 

« energia dell'insigne nomo di Stato, E 
&, dovere di ogni italiano sostenerlo contro 
«chi lo calùnnia, contro coloro ohe voglio-
« no la rovina della patria, contro i fab-
« bripatori di scandali », , : . ; 
; E più sotto. 

« Eleggete l'egregio Samuele Tapetl ohe 
«voterà sempre per l'illustre Vegliardo; 
« pei- quel Vegliardo che ha saputo soffo-
« care la rivoluzione che ininaociava le 
« vostre case, la vostra pace,; i vostri averi ». 

Il povero uomo ora si sovviene dell'ul° 
tima gazzarra elettorale. Dei signori, mai 
visti prima, erano saliti fino alla sua po­
vera 'capauna, con una degnazione cheegli 
non sapeva apiegarsi. 

Gli avevano empita la testa di ragiona­
menti, avevano fatto appello al suo patriot-
<i4'/7io; dicendo roba da chiodi dei radicali 
e facendone'ZKWÒ im /(isow con gli anar­
chici;;,,; •' 

Immaginarsi ! erano essi ohe versavano 
a piene mani calunnie e contumelie sul po­
vero grande Vecchio, da cui soltanto l'Ita­
lia poteva sperare la propria salvezza e la 
abolizione della pretói/e / Ma più di que­
sti argomenti, quei signori tanto gentili, ne 
fecero valere degli altri e più decisivi per-
;phè prihiai. di patire, gli lasciarono dei bei 
biglietti da dieci lire perVe .spcò'c ohe avesse 
potuto incontrare nel sostenere la crispina 
Òandidatùradel benemerito Samuele Tapetl. 

Ohe cuccagna ! D'altronde ohe importava 
al nostro brav' uomo ohe andasse al parla­
mento il signor Samuele od un altro? 

Contro Samuele il partito portava, un 
meditìp, un uomo rustico, studioso benefico; 
un uòmo che mostrava di amara molto e 
sincetameute là povera gente;:.ma costui,, 
dopo tutto, era sempre un ; povero madi-
conzolo. All'Italia dioevanp quei signori,; 
oi vuol altro che impiastri 1 Energia ci vuole 
e ohi ha energia è solo l'illustre e vene 
rando vegliardo. 

Per sostenerlo, per fare il bene del paese 
bisogna mandare alla Camera gente che 
voti per lui, alla cieca senza far tante 
ohiacohero, come non ne farebbe mai il 
sig. Sa'.iiuelo che vive di rendita, che è 
uomo posiciv}, che non capiàoe troppo, e 
che può stara a Roma a fianco di Crispi 
a dargli una mano quando la patria è m 
pericolo,. 

Cosi il povero uomo superbo delle visite 
ricevute e dell'importanza politica improv-
visam.enta attribuitagli, cominoiò a girar 
pel contado, a ripetere ai compari i discorsi 
sentiti, ed a pagar mpzzi litri. 

Bisogna votar compatti per Samuele Ta­
petl ! -^ Si trattava del bene di tutti e 
dall'abolizione della pruciiate;/ Oisl 'più in 
grazia dei mezzi Ùtrj, ohe,̂  dei. ràgioaà-
menti, il padre di Giorgio si faaJ molti 

satelliti ed il giorno delle olézioni gli elet* 
tori, nóoòrserò .nuraprosi e ooihpatti a portar 
làlòro sòheda perlliÉig. Samiiels' òhe non 
oonòsoevano php;ai SòhiB,;,; ; 

Naturalnlontò il npstro, :^m»id(3, etótóre 
ohe tanto aveva ooafcribulto per; .farlo,rie- ; 
soire, predeìita ;oh6 il aig.. Samualéf ilniisptt-:;' 
tato ministeriale dovesse esséì'gU' obljìigato 
;e'parlava di' :;Jjai; - còniB sfài^ tiil'}vp|rèiite '; 
«tròtto, Gli scrìsse ; più; volte j;;;?rimècMÌflooi 
i 'ffiattcobollt egtìcspHfeè-latttìhe, pe ì - ive r 
notizie di Giorgio,'; Samuele, haiiui'aihxènte 
noa/.rispoie, ' • .'•^•'^:l^'' '''"••••"',•'''';; • 

; Era Un pretendere troppo; pèroliè ohi ne 
sapeva; niènte di Giorgio? 

Ora il veoohio pensava preaa' a poco cosi; 
Come ho "fatto io per queliprelino ,di Sà-
:muele; ohe ha- setajire volato per Crispi;^; 
olle' ha ànolià, firmato un ordine del giorno 
bellicoso per andare a fondo con la guerra, 
chissà quanti altri inibocilli coiue: ma haano 
Oooperato per mandare alla Camera treoehtò 
manutengoli oosoieati ed inoosaionti, di quel 
malfattore 1;. , : 
- Ohi sono i respoaàabili?. 

Ai.ssa\NDilo OuDitiNOTto, r/eì'antu responsabile. 
Tipografia Copporativa Cfdineso. ..,; 

" 1 Ì 1 Z I 0 CAPPELLI "^ 
PRî NGESCG D'AGOSTINO 

saoo: a R, Oàpoferrl 
UDINE-Via Cavpur, 8 - UDINE/;: 

Questo negòzio è fornito ;d'uttp, svaria-
tissimo assortimento di cappelli delle pri­
marie; fabbriche Nazionali ed Estere, d'as­
soluta novità par la stagbaa pativa, 

S P E G I A t l T À : 
Oaptaalli duri à catrame per sole.'.L. 4. e 

òappollì flessibili Dràppes è "Velloutaà, marea 
Mector non Frangor da L. 1,5() a L. 8.50, 

Hùn si tema concouranza. 

Alili l i 
via Datlela MMlil, 5,- U D I N E - Tla Baileie Mailii, 6 

Laboratorto pei'fezloufitb 
DI. ISTHUMENTI MUSICALI 

Eornituro completa par corpi musicali, 
fanfare,e circoli mandoUnlstioi. 

Bstjftpito per lazioai (li manJoliao o ,(jhiiiaiT«. 
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O - r - a r K i e T > o p a s l t o 
DI ISTBUMEtTTr IN OTTONE ED À OOBDA' 

con aooessori relativi. 

t ^ CO RDE: ARMONIGRK ^m 
A richiesta si spedisce O-italogo gratis. 

Prezzi tnodioissimi, 

BARDO BATTI STELLA 
(Sub. Stagione) UDIN-EfWa/'OT!)»,iSlj 

Trasporti internazionali 
Servizi speciali da e per l'Austria-Ungheria 

Russia e Paesi Danubiani 

Deposito merci per conto terzi 

B A Ì I I I 4 : : 3 ' 1 S F 0 E ! 4 S I 0 Ì 1 
Vini Nazionali. 

0:F;iCIltA IIECCANIC^ '" 

F.^MODOTTI 
UDINE 

Fabbrica biciclette iiltiuio modèllo 
garantite, solidissima, leggere, scorrevoli. 

Si assumono pure ordiuazioai diatro disegni 
speciali, nonché per qualsiasi articolo 
inerente alla moòoanlca, 

Riparazioni — Noleggi — Cambi 
a iHczìil lift nun tornerò concorrenza. 

d 
Là Sonuambala Anna d'-luiloo 

aà oonuulti per qualunque ma-
-fiS^i^SISBBSBBf lattia;e domande d'interaSBi par* 
tlooiari I sigaorl ohe desiderano consultarla per 
oorriepondonza devono aoriveie, se pet malattia i 
prinoipali sintomi del mais ohe soiEcoao — sa per 
domanda d'aftarì, dìoliiataro oiò che dosidorano sa-
fate, ed iavieranao L. 6 ia lettera raccomandata 
0 oartQlina-yaglift al WQt'esaoro Plstro <*' Amica 
vift Koma, piaao »4tio»«9 BOIiOGHA. 



SOCIETÌ NAZIONALE MUTUA D'ASSICURAZIONE 

f uaf lìanza (irandine 
Riserva in contanti L. 900,000 - Portafoglio L. 1,500,000 - Garanzie; totali L. 2,500,000 

an 

Tariffe mitissime « Polizze liberali - Contratti 
a premio variabile - Contratti collettivi - Con­
tratti senza franchigia - Liquidazione immediata -
Periti locali - Restituzione integrale degli utili. 
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ir comitato di sorveglianza 
Hubini dott. T>oiiienico 
Franchi dott. Alessandro 
Znzzi cav. I<Vancesco 

MA) IjUillliii 1 

Agente generale in Udine 

GEOMETRA M^W% i l i a^Pi i 'M' GR A S 

AGENZIE NEI PRINCIPALI [COMUNI 
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alico Piva 
U D I N E - Via Mercerie N . S - UDI3NrE 

Inventore e Fabbricatore 

U 
DEL. N U O V O L I Q U O R E 

U 

Liquore delicato, ricostituente e digestivo 
da prendersi tanto solo che al Seltz 

Si vende presso i p r inc ipa l i L i q u o r i s t i , 
Droghierij Caffè-ed Alberghi, 


